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MUD 2009
Le principali novità

Paolo Pipere
Responsabile Servizio Ambiente
Camera di Commercio di Milano

MUD 2009
 64 pagine di schede e moduli, spesso ottenuti

mediante “specializzazione” di quelli precedenti, e
in parte dedicati alla raccolta telematica dei dati

 Per i “produttori iniziali” è stato elevato, da 3 a 5, il
numero massimo di rifiuti che consente di utilizzare
la dichiarazione semplificata

 i Comuni con meno di 5.000 abitanti possono
presentare il MUD su modulo cartaceo
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MUD 2009
 I requisiti per poter presentare la

comunicazione semplificata

 I rifiuti sono stati prodotti nell’unità locale del
dichiarante [non all’esterno, per esempio in un cantiere
temporaneo];

 I rifiuti prodotti [da dichiarare] non sono stati più di
cinque;

 Per avviare al recupero o allo smaltimento ogni rifiuto
non sono stati utilizzati più di tre trasportatori;

 Per avviare al recupero o allo smaltimento ogni rifiuto
non sono stati utilizzati più di tre impianti.

MUD 2009
 Per i “produttori iniziali” che hanno

prodotto più di 5 rifiuti, per gli operatori
del settore e per i Comuni con più di
5.000 abitanti viene istituito l’obbligo
di invio telematico del MUD
mediante l’uso di smart card o
business key [eliminando la possibilità
di invio del MUD su supporto
magnetico]
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MUD 2009
 Non è più possibile consegnare i MUD

agli sportelli delle CCIAA: le dichiarazioni
devono essere inviate con Raccomandata
senza avviso di ricevimento o mediante il
sistema telematico (è necessario acquisire il
dispositivo di firma digitale)

 L’importo dei diritti di segreteria è invariato
(10 Euro per l’invio telematico, 15 Euro per i
moduli cartacei)

MUD 2009
 Nuove sezioni per:
 Consorzi istituiti per la raccolta e il recupero

di particolari tipologie di rifiuti;
 Comunicazione apparecchiature elettriche

ed elettroniche immesse sul mercato
(produttori);

 Comunicazione RAEE raccolti e recuperati
[sistemi collettivi e produttori (domestici - ? -
e professionali)];

 Comunicazione RAEE dei centri di raccolta,
degli impianti di recupero e dei trasportatori
di RAEE professionali
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MUD 2009
 La nuova modulistica consente di adempiere ad una serie di

obblighi di comunicazione periodica di dati relativi ai rifiuti o ai beni
destinati a generarli da tempo vigenti, ma per i quali non erano i
disponibili i moduli necessari.

 Tra i soggetti che oggi possono effettuare tali comunicazioni
possono essere ricordati:

 i trasportatori di rifiuti pericolosi derivanti dalla propria attività;
 i gestori di impianti mobili di trattamento di rifiuti;
 i soggetti autorizzati a svolgere operazioni di impiego agronomico

dei rifiuti;
 i soggetti autorizzati a svolgere attività di ripristino ambientale

mediante l’uso di rifiuti;
 i gestori di impianti di trattamento e recupero e di centri di raccolta

di RAEE, che fino ad oggi non avevano potuto ottemperare
pienamente agli obblighi di comunicazione prescritti;

MUD 2009

 i produttori di apparecchiature elettriche ed
elettroniche;

 i sistemi collettivi di finanziamento delle
operazioni di raccolta, recupero e
smaltimento dei RAEE;

 i Consorzi istituiti per il recupero e il
riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti;

 il Consorzio nazionale imballaggi (CONAI).
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MUD 2009
 I soggetti tenuti alla presentazione della

“comunicazione rifiuti” del MUD 2009 sono i
seguenti:

 Chiunque effettua a titolo professionale attività
di raccolta e trasporto di rifiuti (tra i quali anche
i soggetti che raccolgono e trasportano rifiuti
costituiti da veicoli fuori uso o dai relativi
componenti e materiali);

 Commercianti ed intermediari di rifiuti senza
detenzione;

 Imprese ed enti che effettuano operazioni di
recupero e smaltimento dei rifiuti;

 Consorzi istituiti per il recupero ed il riciclaggio
di particolari tipologie di rifiuti;

MUD 2009

 Imprese ed enti produttori iniziali di
rifiuti pericolosi (tra i quali anche i
soggetti che producono rifiuti pericolosi
costituiti da veicoli fuori uso o dai relativi
componenti e materiali);

 Imprese agricole che producono rifiuti
pericolosi con un volume di affari annuo
superiore a Euro 8.000,00;

 Conai (Consorzio Nazionale Imballaggi)
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MUD 2009

 Imprese ed enti che hanno più di dieci
dipendenti e sono produttori iniziali di
rifiuti non pericolosi derivanti da
lavorazioni industriali, da lavorazioni
artigianali e da attività di recupero e
smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti
dalla potabilizzazione e da altri
trattamenti delle acque e dalla
depurazione delle acque reflue e da
abbattimento dei fumi [rifiuti speciali di
cui all'articolo 184 comma 3 lettere c), d)
e g)];

MUD 2009

 Gestore del servizio pubblico di
raccolta per i rifiuti pericolosi
conferiti da soggetti pubblici e
privati previa apposita convenzione;

 Soggetti istituzionali responsabili
del servizio di gestione integrata dei
rifiuti urbani ed assimilati (Comuni,
ATO);

 Gestore dell'impianto portuale di
raccolta e del servizio di raccolta.
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MUD 2009
 La comunicazione “veicoli Fuori Uso” deve

essere presentata dai soggetti che:
 effettuano attività di trattamento dei

veicoli fuori uso e dei relativi componenti
e materiali;

 esportano veicoli fuori uso o loro
componenti, secondo quanto disposto
dall’art. 7, comma 2-bis del D.Lgs.
209/2003. Sebbene le istruzioni ufficiali di
compilazione non menzionino tali soggetti,
la comunicazione prescritta è possibile
mediante l’uso della nuova modulistica.

MUD 2009

• Deve essere ricordato che i soggetti che
producono rifiuti costituiti da veicoli
fuori uso o dai relativi componenti e
materiali, così come quelli che effettuano
la raccolta e trasporto degli stessi,
devono presentare la Comunicazione
rifiuti e non la Comunicazione Veicoli
Fuori uso
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MUD 2009
 La nuova “Comunicazione RAEE” deve essere

predisposta dai:
 gestori degli impianti che effettuano le

operazioni di trattamento e di recupero dei
RAEE e dagli esportatori di tali tipologie di
rifiuti;

 gestori dei centri di raccolta istituiti dai
Comuni, dai produttori o dai terzi che agiscono
in loro nome;

 soggetti che effettuano attività di trasporto di
RAEE professionali dal sito del
produttore/detentore [del rifiuto] all’impianto di
trattamento.

MUD 2009
 La nuova “Comunicazione AEE” deve essere predisposta

dai:
 produttori di apparecchiature elettriche ed

elettroniche, così come definiti dall’art. 3, comma 1,
lettera m) del D.Lgs. 151/2005.

 l’articolo 7, comma 3, del D.M. 185/2007 dispone che:
“i sistemi collettivi comunicano annualmente al Comitato di vigilanza e controllo,
per conto di tutti i produttori ad essi aderenti, i dati relativi al peso delle
apparecchiature elettriche ed elettroniche raccolte attraverso tutti i canali,
reimpiegate, riciclate e recuperate”,
mentre le istruzioni MUD indicano che
i sistemi collettivi “possono comunicare” per conto dei produttori tali
informazioni.
Quindi, per i produttori di AEE che diventeranno RAEE provenienti da nuclei
domestici, necessariamente aderenti ad un sistema collettivo, la comunicazione di
tali dati è demandata ai sistemi collettivi, mentre il singolo produttore dovrà in
ogni caso comunicare la quantità, espressa in peso per le AEE domestiche e in
peso e in numero di pezzi per le apparecchiature professionali, di apparecchiature
immesse sul mercato.
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MUD 2009
 Scheda Rifiuti:

 Deve essere specificato se il rifiuto viene prodotto da attività di
gestione;

 Diviene possibile dichiarare il trasporto di rifiuti pericolosi
effettuato dal produttore degli stessi;

 Viene richiesto il quantitativo di rifiuto in giacenza (deposito
temporaneo).

 Modello TE:
 È necessario indicare la quantità di rifiuto trasportata dal

singolo vettore
 Scheda RU:

 Introdotta la voce raccolta differenziata multimateriale;
 Modulo per indicare i rifiuti assimilati raccolti sulla base di

una convenzione
 Eliminato il modulo RST
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